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IL PATTO

La crisi dell'auto
mette insieme
operai e imprese
RACHELE GONNELLI
ROMA

Fim, Fiom e Uilm hanno
siglato un documento
comune con
Federmeccanica
Obiettivo: affrontare la crisi
di un settore che era
un'eccellenza italiana

il problema partendo dalla
coda, cioè dalle singole crisi
aziendali».
Il documento congiunto de-
nominato Una prospettiva
economica condivisa, elabora-
to dall'osservatorio nato sul-
la scia della sigla dell'ultimo
contratto collettivo di lavo-
ro in piena pandemia, trac-
cia le somme della crisi del
comparto, che rappresenta
il 5,6 per cento del Pil italia-
no con 5.700 imprese e oltre
250mila occupati, pari al set-

È solo di fronte a un grave al-te per cento dell'intera forza

larme, un allarme di siste lavoro nazionale.

ma, che sivedono inedite cor Il settore dell'auto, si legge, ri

date. Federmeccanica, la fe—
derazione di Confindustria cellenza italiana, dopo esse-

che rappresenta le aziende re già scivolato dal secondo

metalmeccaniche, e i Binda all'ottavo posto a livello

cati degli operai del settore, mondiale, spazzato via dai ri

si sono scontrati per decen tardi nell'adeguarsi alla tran-

ni, anche violentemente, nel-sizione ecologica e digitale e

le piazze. dalla concorrenza interna-

Ieri per la prima volta si so zionale, non solo extraeuro-

no ritrovati a braccetto, a par pea, ma anche di paesi come

lare con un'unica lingua, se-
duti dalla stessa parte delta Ora il colpo di grazia potreb-

volo nella sala Capranichet be arrivare dal piano globale

ta dell'Hotel Nazionale a Ro- della multinazionale Stellan-

ma, davanti a una piazza tis, atteso per il primo mar

Montecitorio blindata per il zo, dopo che gran parte della

giuramento del presidente filiera produttiva italiana

Sergio Mattarella. È lì che nei decenni si è modellata a

hanno presentato il primo uso e consumo della vecchia

documento congiunto della Fiat.

storia delle relazioni indu-
striali in Italia. La crisi in numeri

Tema: la drammatica situa- L'allarme è prima di tutto oc-

zione del settore dell'auto-cupazionale. Con la fine del

motive. L'inaudito patto dei la vendita di veicoli a moto

produttori, tanto auspicato re endotermico al 2035 si ri

dal presidente del Consiglio schialaperditadi73milapo-

Mario Draghi, si è effettiva—
mente concretizzato e chie- già nel periodo 2025-2030.

de proprio a lui, al primo mi-Ma poi c'è un problema di fu-

nistro, l'apertura urgente di turo di come reimpostare la

un tavolo di ascolto e di con-produzione, già in fortissi-

fronto per un piano indu mo calo: del milione e 8 00m

striale «che al momento non la veicoli del 1997 si è passati

si vede». l'anno scorso a solo 700mila

Fiom,Fim e Uilm ed evidente-di cui 500mila auto.

mente anche la controparte Non è con un rinvio di qual-

- come ha detto la segreta-che anno del "timeout" della

ria generale dei metalmecca strategia europea "Fit for 55"

nici della Cgil, Francesca Re che si invertirà la tendenza.

David — non credono si pos Non è più tanto una scelta se

sa andare avanti a «prendere puntare sull'auto elettrica o
sul diesel, come ai tempi di

Sergio Marchionne. Ma le
parti sociali, come ha spiega-
to il presidente di Federmec-
canica Federico Visentin,
non sono in polemica con il
ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Giancarlo Giorgetti,
che ha promesso due giorni
fa in un incontro con Confin-
dustria e Anfia di recupera-
re, insieme al collega del mi-
nistero dell'Economia, Da-
niele Franco, un «sistema di
incentivi per il settore in cri-
si anche a causa della transi-
zione».
«Il problema non è soltanto
quello di incentivare la do-
manda ma di lavorare sull'of-
ferta», cioè sul cosa produr-
re, ha infatti spiegato Visen-
tin. E «serve fare squadra».

La lacuna del Pnrr
Non si tratta neanche solo di
chiedere solo più soldi allo
stato, sia sotto forma di am-
mortizzatori sociali speciali
e di un fondo unico per la for-
mazione e la riqualificazio-
ne delle maestranze o l'impe-
gno di Cassa depositi e presti-
ti per favorire gli investimen-
ti in ricerca e sviluppo di un
tessuto industriale fatto
all'80 per cento di piccole e
medie aziende.
«Va ripensato tutto il siste-
ma della mobilità, anche sul
piano urbanistico», dice ilvi-
cepresidente di Federmecca-
nica Corrado La Forgia, il qua-
le vede un futuro in cui l'au-
to sarà sempre meno un be-
ne proprietario e sempre più
un sistema di servizi basato
sui Big data e su nodi di inter-
connessione. «Soldi ne servi-
ranno tantissimi e nonbaste-
ranno certo quelli dello stato,
ciò che serve è capire nel mon-
do e nel mercato che verran-
no cosa avrà l'Italia da offrire
come unicum su cui specializ-
zarsi», insiste. Lui ripone la
sua fiducia nella «creatività
che gli italiani hanno sem-
pre avuto», più che su una vi-
sione politica dello sviluppo.
Sta di fatto che nel Pnrr sulla
transizione dell'automotive
non c'è neanche una riga. E
non è una mancanza da po-
co.
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